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I sindacati contro la Finsider 
«È inaccettabile il piano di smembramento» 
In un convegno a Sesto San Giovanni la Fiom propone invece un programma che salvaguardi i livelli produttivi attuali 
siderurgia - Il rischio di 14mila licenziamenti - Il fallimento delle politiche finora messe in campo - Che cosa offrono i lavoi 

della 
i lavoratori 

MILANO — 50.000 lavorato
ri espulsi in set anni. Questo 
è 11 prezzo pagato per 11 radi
cale processo di ristruttura
zione dcllu siderurgia italia
na, nonostante 11 quale 11 sin
dacato è riuscito a mantene

r e una capacità di contratta
zione e un collegamento con 
I lavoratori che gli permetto
no oggi di dire autorevol
mente la sua sul futuro del 
settore. «Siderurgia: non solo 
crisi» è Infatti 11 titolo con cui 
Ieri la Fiom nazionale ha 
aperto un convegno di due 
giorni a Sesto S. Giovanni, 
culla e roccaforte della side
rurgia italiana. 

^segretario nazionale del
la Fiom Paolo Franco ha Ini
ziato la sua relazione dlse-
?;nando uno scenarlo con 
orti contrasti: bisogna anzi

tutto evitare 11 vero e proprio 
disastro che si annuncia nel-
la siderurgia pubblica. Se nel 
settore di dovesse seguire 
puramente e semplicemente 
la logica del risanamento 
aziendale, in poco tempo si 
arriverebbe a un deficit del 
comparto di 10.QOO miliar
di di lire. Se lo si va ad ag
giungere al 10.000 miliardi di 
passività verso l'estero, ac
cumulati già ora da chimica 
e metallurgia, e ai colossali 
deficit tradizionali nel setto
re alimentare e nel settore 
energetico, si capisce che 
non è esagerato parlare di un 
possibile disastro. 

Alle valutazioni di Paolo 
Franco vengono a dare mag
giore credibilità le notizie 
che stanno filtrando di un 
generale smembramento del 
patrimonio Finsider: Infatti 
per alleggerire 1 900 miliardi 
di perdite valutate si pense
rebbe a una ulteriore politica 
di scorpori e di tagli alla fine 
della quale ancora 14.000 di
pendenti verrebbero allonta
nati. In pericolo sarebbero 
grandi stabilimenti In passi
vo come Trieste, Campi e Ba
gnoli. Mentre si prevedereb-
be la cessione a privati delle 
attività diversificate più ap
petibili, come Cementtr, Dal-
mlne e altre. 

È proprio contro questa 
politica di smantellamento e 
di svendita che Intende bat
tersi la- Fiom, proponendo 
Invece che su questa questio
ne si misuri la capacità di 
sviluppo Industriale del pae
se. Ma è capace l'Italia di 
darsi una programmazione 
tale da conservare 1 suol li
velli produttivi nel campo si
derurgico? Queste, secondo 
la Fiom, le condizioni fonda
mentali: un Intreccio con i 
privati su una base di parità 
e di reciproca convenienza, e 
che riguardi aziende che si 
vogliono risanare. Senza, 
spiega ancora Franco, te sce
neggiate e gli episodi di vero 
e proprio sciacallaggio che 
hanno caratterizzato la re
cente stagione. Poi un rilan

cio in grande della ricerca, 
del rapporto col mercato, 
della diversificazione e del 
miglioramento qualitativo 
del prodotto che metta in 
campo le grandi potenzialità 
e le professionalità presenti 
nel settore. 

Tutto questo per risponde
re a un mercato Interno che 
sta diventando sempre più 
esigente e sofisticato, un 
mercato che a differenza dei 
principali mercati concor
renti europei, tutti In decli
no, continua a tirare e a cre
scere. Dunque non è velleita
rio pensare a un pieno utiliz
zo del principali Impianti Ita
liani. modernizzati di recen
te con grande impiego di ca
pitali, senza il quale anzi sa
rà inevitabile un aumento 
deUe importazioni. 

È ovvio che una politica di 
questo tipo presuppone la 
forza e la volontà da parte 
del governo italiano di pro
porre a livello europeo una 
rinegoziazlone delle quote e 
soprattutto del criteri delle 
politiche distributive. Una 
prospettiva non facile per un 
governo che finora si è pre
sentato agli appuntamenti 
europei nettamente diviso 
tra gli Interessi del pubblico 
e quelli della siderurgia pri
vata. 

Ma la Fiom non ha voluto 
guardare soltanto alle re
sponsabilità esterne: Il duro 
processo di ristrutturazione 

ha segnato anche 11 compor
tamento sindacale, che per 
reggere l'urto ha dovuto ac
conciarsi a strategie molto 
difensive: tutto è stato sacri
ficato all'obiettivo di conte
nere I passivi, a cominciare 
dal salari e dalla accettazio
ne larghissima di straordi
nari, alla riduzione all'osso 
degli organici. Ora che le 
fabbriche sono largamente 
cambiate occorre Invece ri-
discutere completamente 
qualifiche e Inquadramenti, 
ricominciare a lavorare su 
condizioni e ambienti di la
voro, anche per evitare che si 
affermi in molte realtà una 
politica di concessioni e di 
accordi sottobanco di scarso 
respiro. 

Al convegno della Fiom, 
che sarà concluso oggi dal 
segretario generale Sergio 
Garavini, hanno partecipa
to, olire a rappresentanze 
istituzionali di diverse Re
gioni con interessi siderurgi
ci, I gruppi dirigenti di alcu
ne delle aziende più Impor
tanti: Deltaslder, Terni, cal
mine insieme ai rappresen
tanti dell'Interslnd, l'asso
ciazione delle aziende pub
bliche, e a quelli della Finsi
der, che ha fatto sapere che 
le Indiscrezioni sul suo plano 
di ristrutturazione non cor
rispondono a nulla di «deci-
SOi. 

Stefano Righi Riva 

Alimentaristi, contratto 
ancora in alto mare 
ROMA — Il contratto degli alimentaristi si sta rivelando uno 
dei più difficili di tutta la stagione. Neanche l'Incontro di Ieri, 
nella sede della Confindustria a Roma è riuscito a sbloccare 
la situazione. II prossimo appuntamento fra Imprenditori 
(pubblici e privati) e sindacati di categoria è fissato per la fine 
del mese. Quella dovrà essere l'occasione — dicono al sinda
cato — per Imporre una svolta al negoziato: altrimenti Inevi
tabilmente ci sarà un Inasprimento delle Iniziative di lotta. 
Cgll, Clsl, UH, Intanto per ò hanno Indetto otto ore di sciopero 
articolato, da realizzarsi entro 11 24 aprile. La riunione di ieri, 
come s'è detto, non ha fatto fare un passo in avanti sulla 
strada dell'intesa. Confindustria e Interslnd, Infatti, hanno 
continuato a respingere tutte le proposte contenute nella 
piattaforma sull'orario e sull'inquadramento. Gli Imprendi
tori non soltanto si oppongono alla riduzione d'orario, ma 
addirittura chiedono un aumento delle ore di straordinario, e 
l'eliminazione della pausa di mezz'ora di cui oggi godono le 
lavoratrici. Opposizione Intransigente anche sul tema della 
riforma dell'Inquadramento. Confindustria e Interslnd dico
no di «noi alla proposta di delegare alla contrattazione artico
lata la definizione di un nuovo sistema di classificazione. 

Panifici — una manifestazione nazionale In occasione del
la Fiera del pane a Milano, altre Iniziative di sciopero. Tutto 
ciò — a detta del sindacato — si renderà necessario se non 
riprenderà presto la trattativa per 11 rinnovo del contratto del 
panettieri. 

Accordo Fiat-sindacati 
Per l'Alfa si riprende 
a trattare il 23 aprile 
L'esito dell'incontro di ieri sera - Significativa presa di posizione 
del Consiglio comunale di Milano contro «posizioni unilaterali» 
MILANO — Riprende 11 ne
goziato per l'Alfa Lancia. 
Sindacati e azienda, dopo 
l'interruzione della scorsa 
settimana, hanno deciso di 
tornare al tavolo della trat
tativa giovedì 23 aprile. È 
questo li frutto di un lungo 
Incontro, conclusosi Ieri sera 
a tarda ora, nel corso del 
quale 1 rappresentanti di 
Fiom, Firn e Uilm hanno In
formato la Fiat dell'accordo 
raggiunto all'interno del sin
dacati. E stata concordata la 
richiesta di garanzie minime 
di rotazione che salvaguar
dino 1 livelli professionali e 1 
lavoratori delle aree più di
sagiate, riservandosi una se
rie di verifiche in loco. 

Ma la complessità della vi
cenda è testimoniata da una 
polemica parallela e contem
poranea all'accordo tra le se
greterie. Infatti, nella stessa 
mattinata di Ieri a Milano la 
segreteria provinciale della 
Clsl, con 1 rappresentanti di 
fabbrica, ha convocato la 
stampa per Illustrare un suo 
documento, anzi una «bozza 
d'accordo* secondo la quale 
andrebbe rinviata all'autun
no la discussione del plani 
strategici per concentrare 
ora la discussione proprio 
sulla questione della produt
tività. Secondo la Firn mila
nese vanno riproposti Inte
gralmente 1 temi del mante
nimento del.gruppl di produ
zione, vanno respinti gli au
menti di produttività non le

gati a Innovazioni tecnologi
che, e occorre rimettere a) 
centro la scelta del contratti 
di solidarietà. 

Una Impostazione che su
bito dopo, come ormai avvie
ne da tempo, è stata contrad
detta dal segretario generale 
della stessa Firn Raffaele 
Morese che ha dichiarato di 
condividere pienamente la 
strategia «di un forte scam
bio tra produttività e occu
pazione». «Il modello del 
§ ruppi di produzione — ha 

etto Morese — fu Introdot
to agli inizi degli anni 60 per
ché si ritenne non conve
niente una massiccia robo
tizzazione dell'Alfa. Oggi con 
la Fiat slamo di fronte a un 
diverso progetto di Innova
zione rispetto al quale la po
litica sindacale non può re
stare legata a modelli di au-
togesttonei. 

Ma le contraddizioni non 
albergano soltanto In casa 
Firn. Ce n'è di vistose anche 
In casa repubblicana e socia
lista: Ieri si è espresso 11 vice
segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, a favore di 
una accettazione In loto del
la filosofia Fiat, pena l'uscita 
dal mercato e lo scatena
mento del corporativismo: 
•Il mercato non riconosce 
certificati di nascita delle 
aziende ex pubbliche*. A suo 
tempo lo stesso sindaco di 
Milano Paolo PI Hitler l si era 
espresso pubblicamente nel
lo stesso senso. 

Ora a contraddire questi 

orientamenti nettamente di • 
parte ha pensato 11 Consiglio 
comunale di Milano, che fa- ; 
cendo seguito ad analoghe , 
posizioni prese nel giorni . 
scorsi dalle principali forze 
politiche milanesi e poi dalla • 
Giunta della ammlnlstrazlo- ' 
ne provinciale, ha deciso di ; 
pronunciarsi sulla vertenza ; 
prendendo largamente le di- , 
stanze dal comportamento » 
della Fiat. Il consiglio ha In- • 
fatti stigmatizzatole prese dt • 
posizione unilaterali (leggi ' 
Interruzioni della trattativa 
e successiva messa In cassa , 
Integrazione dello stabili- , < 
mento di Arese) e ha Invitato , 
a una soluzione della verten- , 
za consensuale e rispettosa -
del ruolo e della presenza • 
delleorganlzzazlonlsindaca- • 

Da notare che l'ordine del ' 
giorno approvato In Comune 
allarga notevolmente 11 fron
te degli aderenti, dividendo 
nettamente le forze del pen- , 
tapartito: contro Infatti si 
sono pronunciati, Insieme al 
missini, I liberali, e per ra
gioni opposte 1 demoproleta
ri. Hanno Invece votato sì 1 
comunisti, 1 democristiani, 1 
repubblicani 1 soclaldemo- -
cratlcl e Infine 1 socialisti, 
che hanno dovuto superare 
una polemica Interna prove
niente da esponenti sindaca
li preoccupati di un rafforza
mento defìe test della Fiom. 

«• r* r. ; 

Disoccupazione all'11% 
ma al Sud ò al 16,5% 
l.'lstat ha pubblicato ieri i dati del 1986 - Due milioni e 600 
mila persone in cerca di un lavoro - Più donne occupate 

ROMA — Fat ta una me
dia, il Sud i sempre sotto. 
Ieri l 'Istat ha pubblicato I 
dati su tut to ciò che h a ri
guardato 11 mercato del la
voro nel nostro paese l'an
no scorso, Dalle statistiche 
viene fuori che II fenome
no della disoccupazione, 
ormai , è quasi tu t to meri
dionale. 

Vediamo 1 numeri , L'an
no scorso U tasso di disoc
cupazione In Italia è stato 
de l l ' I ! ,1% e uno per cento 
(dopo la Gran Bretagna, è 
Il tasso più elevato t r a I 
paesi più Industrializzati), 
con un incremento, rispèt
to all'85, dello 0,8%. L'an
no scorso sono state 
2,600.000 le persone In cer
ca dt un lavoro. Trecento-
quaran taml la In più ri
spetto all'85. 

Ma la media di crescita 
del . tasso, non dice tutto. 
L ' l l , l % , nasconde In real
tà situazioni molto diffe
renti: se infatti nelle regio
ni centrali l 'Incremento 

del senza-lavoro è stato 
piuttosto contenuto (11 tas
so è passato dal 9,2% al 
9,7% dell 'anno scorso), e se 
è stato addirittura nullo 
nelle aree del Nord (il . tas
so dell'88 è dell'8%, pro
prio come quello registrato 
nel dodici mesi precedenti) 
Il «grosso, dell 'aumento si 
registra quasi tutto al Sud. 
In Campania, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna 
l'Indice della disoccupazio
ne e arrivato a quota 16,5. 
Nell'85 era 14,3. Un au
mento di più di due punti. 
La stessa differenza t ra le 
varie zone del paese si rile
va anche se si analizzano I 
dati sugli occupati. In ge
nerale, t ra l'SS e l'86 u nu
mero delle persone che ha 
un posto di lavoro è cre
sciuto di sole 121mlla uni
tà. Un aumento dovuto 
quasi esclusivamente al 
settore .terziario., che ha 
visto aumentare 1 propri 
addetti di quasi 240ml!a 
unità, riuscendo cosi In 

qualche modo a compen
sare l'espulsione dall'agri
coltura (meno SOmlla ad
detti) e dall'industria (me
no 71mlla addetti). La cre
scita. anche se limitato, 
dell'occupazione non è 
omogenea però In tut ta 
Italia: 1 posti di lavoro se 
sono aumentati abbastan
za al Nord (più 107mila), 
Impercettibilmente nelle 
zone centrali (più Mmila) 
sono rimasti pressoché 
stazionari nelle aree meri
dionali. 

L'Istat dedica anche una 
parte della sua analisi, al
l'analisi per .sesso, degli 
occupati. Si viene cosi a sa
pere che — sempre para
gonando 1 dati dell'85 e 
dell'86 — le donne con 
un'occupazione sono cre
sciute di quasi centocin
quantamila unità. Per 
contro, invece, gli uomini 
con un posto di lavoro so
no diminuiti: meno ventl-
novemìla. 

Genova, la metà dei portuali 
chiede il prepensionamento 
Scaduti ieri i termini per la presentazione delle domande - Scoppia 
un'altra polemica tra il Consorzio di D'Alessandro e la Compagnia 

Della nostro redazione 
OENOVA - Scaduti Ieri I 
termini utili per la presenta
zione delle domande di èsodo 
agevolato, nei porto dt Geno
va si tirano le somme. Il 31 
dicembre del 19861 soci della 
Compagnia unica merci va
rie (Cutmv) erano 3.267; 570 I 
soci della Compagnia Ramo 
Industriale; 2.450 i dipen
denti del Consorzio autono
mo del Porto (Gap), per un 
totale di 6.287 occupati. Le 
domande di prepensiona
mento sono state complessi
vamente 2.822, così ripartite: 
1.517 tra 1 portuali della 
Culmv; 243 tra 1 soci della 
Compagnia Ramo Indu
striale; 1.062 tra 1 consortili. 

Dunque poco meno del 
cinquanta per cento del lavo
ratori ha deciso di approfit
tare delle agevolazioni mes
se a punto dalla legge. C'è da 
dire che non tutte le doman
de potranno essere accolte: le 
norme rissano Infatti tetti 
specifici per 11 Cap, dove gli 
esodi non possono essere più 
di 808; e per la Compagnia 
Unica, dove 11 limite è fissato 
afi3ft, sia pure con un margi
ne di fUMicità che potrebbe 
cleri van da aggiustamenti 
nell'ani n;o del 4mlla esodi 
previs'.i .i livello nazionale. 

In i,ÌÌ . i o !'operazione esodo 
di faito già partita, perché 
moltr pratiche sono state 
istruite e definite prima del
la scadenza del termini. A 
Genova, ad esemplo, Il Ic 

aprile scorso avevano già 
Isufrulto della legge 769 soci 

della Culmv, 146 del Ramo 
Industriale e 467 consortili. 
In questa ultima cifra è però 
nascosto il germe dell'enne
simo conflitto esploso tra le 
pieghe della vertenza porto. 

Vediamo perché. Tra 1 467 
prepenslonati del Cap figu
rano molti conduttori grandi 
mezzi meccanici, ovvero 1 
gruisti del Terminal Contai
ner. Cosslché un paio di gkor-

Sicilia 
senza 
trasporti 
il 27 aprile 
PALERMO — I) 27 aprile la 
Sicilia resterà senza auto
bus, treni, navi ed aerei. Lo 
ha deciso la federazione uni
taria Cgll, Clsl, UH regionale 
che ha indetto uno sciopero 
generale di tutto 11 settore 
del trasporti. Le organizza
zioni sindacali, con questa 
giornata di lotta, chiedono 
innanzitutto 11 varo del «pla
no generale del trasporti». 
Cgll, Clsl, UH chiedono m-
che che la Regione crei 
un'autorità (un assessorato 
regionale) che coordini le po
litiche regionali per il setto
re. 

ni fa 11 Cap decide di bloccare 
il Terminal stesso, In attesa 
— dicono 1 responsabili — 
della riqualificazione del 
personale da adibire alle gru, 
sanando I vuoti di organico. 
In pratica il Consorzio non 
riesce a coprire con 1 suol di
pendenti né 11 quarto turno, 
né 11 lavoro del sebato e della 
domenica, ovvero tutto ciò 
che in porto è lavoro straor
dinario, 

Immediata e sdegnata la 
reazione della Compagnia 
Unica: è l'ennesima dimo
strazione, fanno osservare a 
San Benigno, che 1 calcoli del 
Cap non reggono; ed è una 
riprova di quanto sia pregiu
diziale e irragionevole la 
scelta del Cap di non chia
mare in mobilità i lavoratori 
della Culmv. 

•Insieme a/la mobilità — 
aggiunge ti viceconsole 
Amanzio Pezzolo — noi ab
biamo offerto e messo a di
sposizione tutta la nostra 
professionalità, che evite
rebbe qualsiasi tipo di emer
genza. La nostra offerta è 
stata respinta, e si è voluto 
anche insinuare che la no
stra occulta intenzione è 
quella di Invadere posti di la
voro altrui. Noi non voglia
mo sostituirci a nessuno. Il 
nostro obbiettivo è quello di 
evitare la paralisi e fronteg
giare 1 rischi di collasso del 
porto. Chi ci rifiuta, deve an
che assumersi la responsabi
lità della fuga delle navi da 
Genova». 

Rossella Michienzi 
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